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Premessa  
 
L’evoluzione delle attività di gestione generale di una comunità condominiale complessa come 
quella del Villaggio “Costa del Turchese”, pongono in evidenza la necessità di un intervento volto a 
regolamentare, con l’introduzione di norme, sotto forma di obblighi, divieti, indicazioni, i rapporti tra 
condomini, il comportamento di inquilini ed esercenti, la tutela e l’uso delle proprietà comuni, la 
tutela di presidi di legge in tema igienico-ambientale.  
 
Il Codice dei Servizi Condominiali è strumento di tutela generale del Villaggio e dei servizi 
condominiali che in esso debbono essere erogati, con ripercussioni estremamente positive sul 
valore generale di un insediamento che, anche da questi aspetti di regolamentazione, trae nuovo 
vigore e caratterizza maggiormente il lavoro di ristrutturazione e riorganizzazione avviato con la 
nuova amministrazione. 
 
Esso diviene, in quest’ottica, un ulteriore ed importante elemento di quel processo generale di 
rinascita funzionale del Villaggio perseguito con determinazione, pragmatismo, senso della misura 
e trasparenza amministrativa. 
 
Il Codice è diviso in paragrafi. In ognuno dei paragrafi si rivela lo spirito costruttivo che anima 
l’iniziativa, privilegiando quell’idea di “condominio virtuoso” (e relativi “condomini virtuosi”) che 
vuole caratterizzare gli obiettivi della nuova amministrazione: rappresentare con i fatti, con le scelte 
e con le opere, la concretezza gestionale ed il beneficio comune. 
 
Il Codice integra, nei diversi paragrafi, anche una serie di norme che riguardano specificamente il 
contrasto ai morosi mediante l’inasprimento nell’applicazione di imposizioni pecuniaria e nella 
esclusione dei condomini morosi e dei loro eventuali inquilini dalla gratuità di prestazioni scaturenti 
dagli obblighi al versamento delle quote condominiali.  
 
Il Codice, infine, introduce norme sulla Raccolta differenziata dei rifiuti, quale scelta di 
innovazione e di rispetto delle norme ambientali, corrispondendo all’interesse generale. 
 
Il Testo Unico delle Norme di Civile Convivenza, altro non è che l’espressione di una comunità 
che si sente tale nella rinnovata volontà di collaborazione, di crescita e di affermazione civile dei 
diritti come dei doveri. 
 
 
Botricello, 29 aprile 2008 
 
 
           L’amministratore 
         Dott. Roberto Altilia 
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Paragrafo 1: principi generali 
 
Art. 1/1 - Scopo primario delle attività del Condominio Villaggio “Costa del Turchese” è la 
valorizzazione, dei beni e delle aree comuni, mediante la manutenzione programmata, 
l’innovazione e la ristrutturazione, la cura costante delle stesse, al fine di conseguire un connesso 
incremento di valore delle proprietà private in esso ricadenti. 
 

Art. 1/2 - Il conseguimento dello scopo descritto all’art. 1 è reso possibile dal rigoroso rispetto ed 
applicazione delle norme sancite dal Codice dei Servizi Condominiali. 
 

Art. 1/3 - L’amministrazione condominiale, al fine di realizzare quanto previsto dall’art. 1 e dall’ art. 
2, è improntata ai seguenti principi: 
  
A) – trasparenza finanziaria da attuare mediante politiche di bilancio condivise, compatibili con le 
risorse rese disponibili e documentate; 
 

B) – rigorosa politica gestionale improntata alla corretta destinazione delle risorse rese disponibili 
ed alla ricerca di economie di scala e riduzione della spesa; 
 

C) – separazione tra quota ordinaria e straordinaria affinchè ogni condomino venga reso 
consapevole della differenza tra interventi di gestione ordinaria e gli interventi di investimento 
attinenti la gestione straordinaria; 
 

D) - rigorosa politica di contrasto alle morosità, considerando queste ultime alla stregua di un 
gravissimo danno per la comunità dei condomini. Tale azione di contrasto si realizza anche 
ponendo in essere un generale inasprimento dei costi per servizi diretti alle figure risultanti 
appartenenti alla suddetta categoria dei morosi; 
 

E) – rigoroso rispetto e prioritaria attenzione verso le normative nazionali e regionali in tema di 
sicurezza pubblica, igiene ed incolumità pubblica, tutela ambientale e raccolta differenziata dei 
rifiuti, tutela del mare e del verde, ordine edilizio ed urbanistico, tutela del lavoro; 
 

F) – informazione periodica ed ampia ai condomini mediante mezzi di comunicazione che rendano 
concretamente apprezzabile il principio della trasparenza amministrativa e che rendano effettivo il 
diritto alla partecipazione; 
 

G)- rapporto sinergico, collaborativo, costante ed attento con la Pubblica Amministrazione, nella 
ricerca della massima tutela delle prerogative generali del condominio e dei condomini;  
 

Art. 1/4 - La tutela e la valorizzazione dei beni materiali, comuni e privati, si realizza anche con la 
vigilanza e l’eventuale sanzione sul comportamento dei condomini e degli inquilini, avuto riguardo 
alla civiltà dei comportamenti, alla rettitudine morale ed al rispetto reciproco, con particolare 
riferimento all’uso delle aree comuni, della spiaggia, dell’anfiteatro, degli impianti sportivi e 
ricreativi, e dei presidi igienici; 
 

Art. 1/5 - Al fine di realizzare un proficuo rapporto di collaborazione tra l’amministratore ed i 
condomini, è introdotto il Comitato dei Condomini, il quale viene eletto dall’assemblea generale, su 
proposta dell’amministratore. E’ costituito da minimo cinque e massimo nove membri, ha funzioni 
consultive, ed è investito dell’esclusivo potere di proporre all’amministratore, l’applicazione di 
eventuali sanzioni sotto forma di inasprimento delle tariffe dei servizi  condominiali, in caso di 
inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 1/4 precedente. Dura in carica un anno ed è a 
titolo gratuito. Il Comitato inoltre, potrà dotarsi di regolamento interno che ne disciplini il 
funzionamento; si riunisce di norma ogni trimestre; elegge tra i suoi membri un presidente con 
funzioni di coordinamento, nonché un segretario verbalizzante. Di ogni riunione viene redatto 
apposito verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario. Alle riunioni partecipa l’amministratore 
il quale non ha potere di voto ma solo potere di veto inerente eventuali decisioni che fossero in 
contrasto con le direttive di gestione in capo all’amministratore medesimo ovvero in caso di 
determinazioni in contrasto con norme di legge inderogabili. Il Comitato non sostituisce 
l’amministratore nella rappresentanza del condominio ai sensi di legge, né svolge alcun ruolo di 
rappresentanza del condominio, nemmeno a titolo provvisorio. 
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Paragrafo 2: norme igienico/ambientali e di tutela dall’inquinamento 
acustico 
 
Art. 2/1 - Per i cani, appartenenti a qualsiasi razza, si prescrive l’obbligo del guinzaglio e della 
museruola durante il passeggio. Il proprietario è comunque responsabile di eventuali danni arrecati 
dagli animali a persone o cose; 
 
Art. 2/2 - E’ obbligo utilizzare gli appositi presidi igienici (dog-toilet) per la raccolta degli escrementi 
prodotti dai cani o altri animali domestici; 
 
Art. 2/3 - E’ obbligo registrare presso l’amministrazione condominiale il proprio animale domestico; 
è necessario esibire al momento della registrazione il certificato di vaccinazione dell’animale 
domestico; eventuali trasgressioni saranno segnalate al Servizio Veterinario dell’ASP competente 
per territorio; 
 
Art. 2/4 - E’ obbligo rispettare la vegetazione, il verde, l’igiene e la pulizia del Villaggio turistico, 
facendo il migliore uso dei presidi igienici installati; 
 
Art. 2/5 - E’ obbligo differenziare la raccolta dei rifiuti e conferire i rifiuti medesimi negli appositi 
contenitori (per carta; per vetro; per alluminio etc.) posizionati lungo il perimetro del Villaggio; la 
Raccolta Differenziata rappresenta un’esigenza primaria ai fini igienico-sanitari ed ambientali per il 
condominio: ogni trasgressore verrà segnalato alle Autorità competenti al fine dell’applicazione 
delle relative sanzioni in materia; l’amministrazione condominiale deve progettare ed attuare 
iniziative volte alla sensibilizzazione dei condomini e degli inquilini nonché volte a migliorare 
l’organizzazione e l’efficienza del servizio di raccolta differenziata;   
 
Art. 2/6 - E’ severamente vietato gettare sacchetti della spazzatura e bottiglie nei cestini 
portarifiuti; 
 
Art. 2/7 - Si rammenta il divieto assoluto di gettare assorbenti igienici, buste e quant’altro nel W.C., 
al fine di non arrecare grave ostacolo al normale deflusso delle acque fognarie; 
 
Art. 2/8 - Si rammenta l’obbligo di pulizia periodica dei giardini di proprietà individuale. I 
lavori di taglio delle siepi e la manutenzione dei giardini,  possono essere effettuati durante il 
periodo estivo (giugno/settembre), al mattino: dalle ore 10,00 alle ore 12,00; al pomeriggio: dalle 
ore 17,00 alle ore 19,30.      
 
Art. 2/9 - Si raccomanda il rispetto della quiete, in particolare dalle ore 13,00 alle ore 17,00 e la 
moderazione dei rumori durante il giorno. Non è comunque consentito arrecare disturbo alla quiete 
pubblica, mediante: schiamazzi o rumori di qualsiasi tipo, anche domestici; abusando di strumenti 
sonori o di segnalazioni acustiche; suscitando e non impedendo strepiti d’animali, o con altri mezzi 
di disturbo occasionali. Occorre rispettare gli orari di quiete e le relative limitazioni all’orario di 
libera emanazione sonora per non arrecare, nell’ambito di ogni e qualunque attività 
d’intrattenimento notturna, pregiudizio alle esigenze di quiete che devono caratterizzare un periodo 
di vacanza e di riposo legittimamente rivendicato da ogni condomino. Ogni trasgressore verrà 
segnalato alle Forze dell’Ordine per i provvedimenti sanzionatori previsti della legge in materia di 
“Tutela della quiete pubblica”, nel rispetto dell’Ordinanza Sindacale n. 56 del 11 luglio 2000 e 
successive modifiche e/o integrazioni; 
 
Art. 2/10 - Nelle aree verdi e nelle aree comuni, è assolutamente vietato lavare automobili, teli e 
barche di qualsiasi tipo; 
 
Art. 2/11 - Non sono consentiti atti di vandalismo. Chi verrà sorpreso a compiere atti di 
danneggiamento ai servizi, alle attrezzature, agli arredi urbani del complesso turistico, sarà 
segnalato alle Forze dell’Ordine per gli opportuni provvedimenti sanzionatori; 
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Paragrafo 3: circolazione e viabilita’ 
 
Art. 3/1 - I parcheggi interni al Villaggio sono riservati ai condomini. Non è consentita in alcun 
modo la preservazione e riserva del posto auto negli spazi condominiali mediante l’ausilio 
di strumenti atti ad impedirne il libero godimento; 
 
Art. 3/2 - E’ consentito l’uso di ciclomotori, scooter, quad, motocicli e motoveicoli, limitatamente al 
tragitto che va dall’ingresso (sbarra) alla propria abitazione. Per il resto è istituito il divieto 
assoluto di circolazione all’interno del Villaggio; 
 
Art. 3/3 - La velocità dei veicoli all’interno del Villaggio turistico non  deve superare i 20 Km/h; 
 
Art. 3/4 - E’ istituito il divieto assoluto di stazionamento di roulotte e autocaravan all’interno del 
Villaggio; 
 
Art. 3/5 - Vi è l’obbligo di sgombero di tutti i manufatti in cemento adiacenti le abitazioni e che 
pregiudicano l’uso delle aree e delle strade comuni; 
 
Art. 3/6 - Devono essere liberate da qualsiasi ingombro e ripulite le aree di proprietà comune 
occupate abusivamente (con aiuole, rastrelliere per le biciclette, panchine, barbecue, etc. etc.); 
 

 
Paragrafo 4: norme urbanistiche ed amministrative 
 
Art. 4/1 - Per ogni genere di lavori di ristrutturazione, si rammenta l’obbligo di inviare la D.I.A. 
(Dichiarazione Inizio Attività) al Comune di Botricello, oltre che di comunicare all’amministratore, la 
tipologia dei lavori e la ditta incaricata, in regola con gli obblighi previdenziali, assicurativi, fiscali e 
del lavoro; i lavori possono essere eseguiti esclusivamente nel periodo che va dal 01 ottobre 
al 10 maggio di ogni anno;  
 
Art. 4/2 - Si rammenta a norma del regolamento condominiale, il divieto, di realizzare qualsiasi 
opera che pregiudichi le strutture portanti dell’edificio e ne alteri l’aspetto architettonico: 
non sono ammesse opere che pregiudichino od alterino il decoro del fabbricato, anche in 
relazione ad interventi che determinino occupazione abusiva di aree condominiali ovvero che 
pregiudichino il corretto uso delle aree medesime; qualunque intervento contrario a tale norma ed 
in contrasto con il vigente Regolamento Condominiale, comporterà il ripristino dei manufatti nello 
stato originario a cura e spese del condomino responsabile di tale abuso;  
 
Art. 4/3 - Si rammenta l’obbligo di comunicare all’amministrazione ogni variazione relativa ai cambi 
di proprietà, oltre che ogni variazione attinente il cambio di indirizzo; 
 
Art. 4/4 - Si rammenta il divieto assoluto di aprire, ispezionare e manomettere i tombini fognari, 
oltre che tutti gli impianti di urbanizzazione primaria e secondaria del Villaggio; 
 
Art. 4/5 - Si rammenta il divieto assoluto di collegamento e scarico dei pluviali ai pozzetti della 
fogna, al fine di non arrecare pregiudizio al normale deflusso delle acque fognarie; 
 
Art. 4/6 - E’ fatto obbligo ai condomini di non intervenire autonomamente sulle reti pubbliche 
condominiali e di segnalare preventivamente all’amministrazione condominiale qualunque 
intervento che abbia finalità manutentive ovvero la necessità di interventi per ragioni di emergenza; 
 
Art. 4/7 -  Non è consentito lasciare su area pubblica-condominiale materiale di qualsiasi tipo 
(macerie, detriti, sabbia, terra, cemento, malta, ecc.) che pregiudichi l’uso delle aree comuni. Detto 
materiale, dovrà essere smaltito a cura e spese del condomino e/o ditta incaricata entro e non oltre 
lo stesso giorno di produzione. Al fine di preservare il verde pubblico, è necessario allocare la 
sabbia in appositi contenitori (vasche o quant’altro) sollevate dal terreno almeno 10-15 cm. 
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Paragrafo 5: norme relative ai servizi turistici, ludici e di intrattenimento 

 

(introduzione del contributo obbligatorio - delibera assemblea del 03 agosto 2010) 
 
Art. 5/1 - La “tessera turistica nominativa” ovvero il “braccialetto di riconoscimento” per usufruire 
dell’attività di intrattenimento ed animazione estiva, verranno rilasciati GRATUITAMENTE ai 
componenti il nucleo familiare dei condomini proprietari, che sono in regola con il pagamento delle 
quote condominiali delle annualità pregresse ed in regola con il versamento della quota ordinaria e 
straordinaria dell’anno in corso.  
 
Art. 5/2 – I soggetti, diversi dai proprietari, aventi titolo, al momento della registrazione sono 
tenuti al pagamento del contributo obbligatorio di euro 60,00 ovvero euro 90,00 a seconda 
dell’unità abitativa occupata, bilocale o trilocale; annualmente adeguato. Essi riceveranno la 
tessera turistica nominativa ovvero il braccialetto di riconoscimento, per usufruire dell’attività di 
intrattenimento ed animazione estiva, fino ad un numero massimo di 4 o di 6, a seconda della 
tipologia dell’unità abitativa e del numero degli occupanti ed a condizione che il condomino-
proprietario sia in regola con il pagamento degli oneri condominiali dell’anno in corso e 
delle annualità precedenti. Non verranno rilasciate tessere oltre il limite massimo di affollamento 
degli appartamenti (4 o 6 persone). 
 
Art. 5/3 - Coloro che occupano unità abitative non in regola con il pagamento degli oneri 
condominiali, potranno ricevere la tessera turistica ovvero il braccialetto di riconoscimento, alle 
condizioni indicate al punto 5/2 precedente, solo dopo aver regolarizzato la propria posizione 
debitoria verso il Condominio, in caso contrario, il contributo obbligatorio sarà pari ed euro 200,00 
ovvero euro 300,00 a seconda dell’unità abitativa occupata, bilocale o trilocale; ferma restando 
l’azione di recupero forzoso delle quote non versate.    
 
Art. 5/4 - Le tessere turistiche nominative e/o i braccialetti di riconoscimento saranno rilasciate 
dall’amministratore sulla base della scheda anagrafica di registrazione, compilata a cura del 
proprietario, ed avranno validità pari alla durata della permanenza presso il villaggio. 
 
Art. 5/5 – L’accesso all’Anfiteatro Condominiale è consentito solo ed esclusivamente ai condomini 
e/o loro aventi causa in regola con il pagamento della quota condominiale ed in possesso della 
tessera turistica nominativa, da esibire obbligatoriamente al momento dell’accesso alla Guardia 
Giurata. 
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Paragrafo 6: norme per i soggetti diversi diversi dai proprietari 
 

Art. 6/1 – I soggetti, diversi dai proprietari, aventi titolo e debitamente registrati, che dovessero 
prendere domicilio temporaneo presso unità abitative del Villaggio “Costa del Turchese”, hanno 
l’obbligo di registrare la propria presenza rivolgendosi all’amministrazione condominiale, mediante 
la compilazione e sottoscrizione di scheda informativa soggetta a disciplina di riservatezza ai sensi 
delle norme sulla privacy; la registrazione è a carico del capo famiglia o capo gruppo il quale dovrà 
indicare le generalità dei componenti il nucleo familiare od il gruppo; 
 
Art. 6/2 - La scheda informativa dovrà essere compilata e consegnata all’amministrazione 
condominiale prima della presa di possesso dell’appartamento, ai sensi della normativa 
antiterrorismo che prevede la comunicazione dei dati, a cura dell’amministrazione condominiale, 
all’Autorità Locale di Pubblica Sicurezza entro 24 ore dalla consegna; non sono tollerati ritardi e 
violazioni cui seguiranno eventuali provvedimenti a cura dell’Autorità Locale di Pubblica Sicurezza; 
 
Art. 6/3 - Si prescrive il rigoroso rispetto delle norme in tema di affollamento: nelle unità 
abitative bilocale non potranno essere ospitate più di n. 4 persone; nelle unità abitative 
trilocale, non potranno essere ospitate più di n. 6 persone; tanto ai fini della staticità dei fabbricati 
e dello stress cui sarebbero soggetti gli impianti d’acqua per usi domestici, le reti fognarie, la 
raccolta degli RSU; 
 
Art. 6/4 - Sono previste ammende, con responsabilità solidale dei condomini proprietari e 
potere di rivalsa da parte dell’amministrazione condominiale, nel caso di uso di unità abitative 
da parte di nuclei familiari ovvero gruppi che si trovassero in condizione di rilevante 
sovraffollamento rispetto alle quantità previste per le due tipologie di unità locale; in caso di grave 
situazione, può essere invocato l’intervento delle Autorità di P.S. per la necessaria azione di 
sgombero; 
 
Art. 6/5 – Tutti i soggetti che dovessero prendere domicilio temporaneo presso le unità abitative 
del Villaggio Costa del Turchese, sono obbligati al rispetto delle norme del regolamento 
condominiale, agli obblighi ed ai divieti sanciti dall’amministrazione nonché alle norme 
comportamentali di buona educazione e di buon vicinato, in particolare: si raccomanda il rispetto 
della quiete, dalle ore 13,00 alle ore 17,00 e la moderazione dei rumori durante il giorno. Non è 
comunque consentito arrecare disturbo alla quiete pubblica, mediante: schiamazzi o rumori di 
qualsiasi tipo, anche domestici; abusando di strumenti sonori o di segnalazioni acustiche; 
suscitando e non impedendo strepiti d’animali, o con altri mezzi di disturbo occasionali. Occorre 
rispettare gli orari di quiete e le relative limitazioni all’orario di libera emanazione sonora per non 
arrecare, nell’ambito di ogni e qualunque attività d’intrattenimento notturna, pregiudizio alle 
esigenze di quiete che devono caratterizzare un periodo di vacanza e di riposo legittimamente 
rivendicato da ogni condomino. Ogni trasgressore verrà segnalato alle Forze dell’Ordine per i 
provvedimenti sanzionatori previsti della legge in materia di “Tutela della quiete pubblica”. Non è 
tuttavia ammessa l’ignoranza delle norme. 
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Paragrafo 7: norme per l’uso della spiaggia  
 
 

Art. 7/1 - Copia dell’ Ordinanza di Sicurezza Balneare emanata dalla Capitaneria di Porto - 
Circondario Marittimo di Crotone, potrà essere visionata presso gli uffici dell’amministrazione 
condominiale;  
 
Art. 7/2 – Per il posizionamento dell’ombrellone è necessario esibire al personale in servizio la 
“Tessera Spiaggia”; tale tessera verrà rilasciata dall’Amministrazione Condominiale attesi i 
requisiti relativi alla regolarità nei pagamenti degli oneri condominiali e del Contributo obbligatorio 
dei Servizi Condominiali ad esclusivo carico degli inquilini; il condomino e/o inquilino, nell’esibire 
detta Tessera Spiaggia, al personale in servizio, potrà scegliere la posizione del proprio 
ombrellone (fila e numero), in base alle postazioni in quel momento disponibili; tale scelta varrà per 
l’intera stagione balneare; nella impossibilità del rilascio della Tessera Spiaggia per riscontrata 
irregolarità, il condomino ovvero inquilino non potrà accedere alla spiaggia attrezzata; 

 
Art. 7/3 - Si raccomanda il rispetto della zona riservata ai disabili e portatori di handicap (legge n. 
104/1992 e legge n. 13/1989); 
 
Art. 7/4 - Si raccomanda di lasciare sempre liberi da ingombri le pedane di passaggio, allo scopo 
di consentire un facile accesso alla spiaggia ai disabili ed ai portatori di handicap; 
 
Art. 7/5 - Per ragioni di sicurezza balneare ed ai fini di eventuali emergenze, la prima fila 
ombrelloni inizia da metri 15 dalla battigia, per le medesime ragioni di sicurezza ed in ogni altro 
caso, è assolutamente vietato occupare tale area con spiaggine, teli, materassini, canotti e 
quant’altro;    
 
Art. 7/6 - Per ragioni di sicurezza ed ai fini di eventuali emergenze, gli ombrelloni dovranno essere 
posizionati ad una distanza l’uno dall’altro di metri 3,00 (dal centro dell’ombrellone), onde 
consentire una corretta ed efficace azione di pulizia periodica della spiaggia, oltre che di agevole 
flusso e deflusso, altresì è assolutamente vietato estrarre e spostare la base ombrellone 
rispetto all’originario posizionamento; 
 
Art. 7/7 – L’Amministrazione condominiale consente l’utilizzo di spazi demaniali, sulla spiaggia, 
appositamente indicati, per lo stazionamento dei natanti di proprietà di condomini e/o loro inquilini; 
gli spazi in questione non prevedono altri servizi inerenti tale disponibilità; gli spazi vengono 
concessi mediante il pagamento di Euro 100,00 mensili a tutti i condomini e/o loro inquilini che si 
trovino, all’atto della richiesta, in regola con il pagamento delle quote condominiali; per coloro che 
non potessero vantare tale condizione, l’Amministrazione Condominiale, provvederà a richiedere 
un contributo spese mensile per oneri demaniali, nella misura di Euro 500,00 mensili; tale 
contributi spese, non può in nessun caso, essere considerato quale acconto sulla quota 
condominiale. Tale norma entrerà in vigore solo a seguito del rilascio di apposita 
autorizzazione da parte del Comune di Botricello ovvero dell’Autorità Demaniale; 
 
Art. 7/8 - Ai fini di una corretta gestione della spiaggia, gli utenti sono pregati di rivolgersi al 
personale in servizio (assistenti bagnanti), i quali forniranno tutta l’assistenza necessaria;  
 
Art. 7/9 - Per motivi igienico-sanitari e per ragioni di sicurezza, è assolutamente vietato portare 
sulla spiaggia cani ed altri animali domestici; 
 
Art. 7/10 - Si raccomanda di conferire, avendo cura di rispettare la raccolta differenziata, i rifiuti 
(bottiglie, lattine, fazzoletti di carta, assorbenti, pannolini, avanzi di cibo, mozziconi di sigarette, 
etc.) in appositi sacchetti di plastica ben chiusi; il tutto utilizzando gli appositi cestini installati lungo 
tutto il tratto di spiaggia. Per ragioni di decoro, igiene pubblica e pulizia è assolutamente 
vietato pranzare e bivaccare sulla spiaggia; 
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Art. 7/11 - L’amministrazione condominiale non risponde di eventuali richieste di risarcimento e/o 
sostituzione di ombrelloni eventualmente danneggiati, e/o di furti ed atti vandalici; altresì, la stessa 
Amministrazione non assume alcuna responsabilità inerente la gestione dei natanti, la loro 
vigilanza, la loro conservazione e non risponde di eventuali danni e/o furti ed atti vandalici: la 
responsabilità circa lo stazionamento dei natanti ricade totalmente ed esclusivamente a carico dei 
proprietari i quali, all’atto della richiesta di stazionamento, devono formalmente registrare la propria  
imbarcazione presso gli uffici amministrativi per gli adempimenti conseguenti previste dalle 
specifiche norme di legge; in caso contrario, per i natanti non autorizzati che in forma abusiva 
dovessero occupare spazi demaniali attribuiti al Condominio, i proprietari incorreranno nelle 
sanzioni previste dalle norme relative al Codice della Navigazione; 
 
Art. 7/12 – Si raccomanda di evitare qualunque attività e/o iniziative, anche di carattere ludico e 
sportivo e fuori dagli spazi appositamente dedicati, che possa arrecare disturbo agli 
utenti/villeggianti, specie in prossimità della battigia; 
 
Art. 7/13 - Nei casi di inosservanza delle norme emanate dalla Capitaneria di Porto e delle su 
indicate disposizioni, ed in caso di grave comportamento contrario alle norme ambientali e di 
igiene pubblica, deve essere invocato l’intervento delle Autorità di P.S.  
 
Art. 7/14 – Le suindicate norme entreranno in vigore solo dopo il rilascio della Concessione 
Demaniale Marittima da parte del Comune di Botricello. Fino a tale data la spiaggia si 
intende libera da vincoli. 
 


